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ROMA No alla guerra e no alla censu-
ra. Per protestare contro la decisione
del Cda Rai di non concedere la diret-
ta tv della manifestazione di sabato, il
comitato “Fermiamo la guerra” ha da-
to appuntamento per questa mattina
davanti alla sede di viale Mazzini.
«Non possono censurare le voci di chi
si oppone incessantemente alla guer-
ra», denuncia il portavoce dell’associa-
zione “Articolo 21” Giuseppe Giuliet-
ti. «La decisione presa è un attacco
gravissimo al diritto all’informazione,
che mina le rego-
le fondamentali
della nostra de-
mocrazia», accu-
sa il coordinatore
della “Tavola del-
la Pace” Flavio
Lotti. Il comita-
to, che raccoglie
le centinaia di si-
gle italiane che
stanno organiz-
zando la giornata
mondiale contro
la guerra all’Iraq di sabato, ha anche
inviato ieri due lettere: una al presiden-
te del Cda Rai Antonio Baldassarre,
nella quale si chiede un incontro «ur-
gente», e una ai capigruppo di Came-
ra e Senato, nella quale si evidenzia
che l’intervento da parte del Parlamen-
to «non può più essere rinviato, se
non vogliamo che si riduca ad una
semplice ratifica delle decisioni assun-
te in altre parti del mondo».

Il no della Rai alla diretta viene
duramente criticato anche dal segreta-
rio Usigrai Roberto Natale, che chiede
di «porre rimedio all’autocensura»,
mentre il segretario dell’Udc Marco
Follini, che nei giorni scorsi aveva chie-
sto alla Rai di dare «ampio risalto» alla
manifestazione, ieri doveva ammette-
re che il suo appello è caduto nel vuo-
to: «In Rai non sono ascoltato...». I
partiti dell’opposizione hanno intanto
consegnato al presidente della Com-
missione di vigilanza Claudio Petruc-
cioli un’ulteriore richiesta da presenta-
re ai vertici di viale Mazzini. «Il proble-
ma - dice il senatore diessino proprio
a margine del congresso del sindacato
della tv pubblica - è non solo come la
Rai informerà sulla manifestazione ita-
liana ma anche su quelle nel resto del
mondo. Ad esempio sono rimasto ne-
gativamente colpito dal fatto che nes-
suna rete italiana abbia trasmesso il
discorso di Colin Powell, che era una
cosa che interessava a molti. Non vor-
rei - aggiunge preoccupato - che si
arrivasse al punto che sia l’informazio-
ne in sé a diventare una minaccia,
qualcosa da cui si deve stare alla lar-

ga». E se il ministro Gasparri intervie-
ne sulla vicenda per dire che questo
non è un tema di sua competenza e
che deve essere la Vigilanza a stabilire
le regole, Petruccioli precisa che la
commissione parlamentare «non ha

alcun potere per decidere sulla pro-
grammazione della Rai, può esprime-
re un auspicio una sollecitazione» (co-
sa che potrebbe avvenire durante la
seduta di oggi) e che comunque
l’azienda «deve decidere in autono-

mia».
È stato intanto deciso il percorso

(salvo eventuali cambiamenti dell’ulti-
ma ora) della manifestazione di saba-
to, che partirà alle 14 da piazzale
Ostiense e, passando per le vie del cen-
tro, arriverà a San Giovanni (anche se
secondo alcuni degli organizzatori la
piazza di fronte alla Basilica non baste-
rà ad accogliere tutti i partecipanti).
Qui verrà allestito un palco sul quale
saliranno per raccontare le loro espe-
rienze cittadini di paesi oggi in guerra.
Ci saranno anche alcuni maxischermi
su cui verranno trasmesse le immagini
delle altre manifestazioni che si svolge-

ranno contem-
poraneamente
in tutto il mon-
do. Certi i colle-
gamenti con Ba-
gdad e con le ca-
pitali degli Stati
Uniti.

E mentre
la macchina
organizzativa
continua a gi-
rare a pieno re-
gime (sono

centinaia i pullman e attualmente
25 i treni speciali prenotati per Ro-
ma, anche se sono ancora in corso
le trattative tra il comitato
“Fermiamo la guerra” e Trenitalia),
si moltiplicano di giorno in giorno
le iniziative in preparazione della
giornata contro la guerra. “Aprile”,
l’associazione a cui ha dato vita il
correntone Ds, domani sarà a Ma-
cerata per parlare di guerra e di
pace con Giovanni Berlinguer, a
Piombino con Fabio Mussi e Rosy
Bindi e a Pavia con Sergio Cofferati
e il presidente Arci Tom Benetollo,
che ieri si è espresso a sfavore di
una eventuale nuova missione Ar-
cobaleno perché, dice, «il governo
sembra dare per scontata la guerra
e già pensa a come porre rimedio,
con qualche pannicello caldo, alle
devastanti conseguenze che avreb-
be».

Molte anche le realtà cattoliche
e protestanti che si stanno mobili-
tando. Domani pomeriggio sarà di-
stribuito davanti agli ingressi della
metropolitana di Roma il testo di
un appello già firmato da oltre 100
associazioni religiose (tra cui Pax
Christi, comunità di San Paolo di
Roma, curia generale delle suore sa-
lesiane, delle Colombiane e delle
Piccole Sorelle di Gesù) nel quale si
rifiuta la «minacciata della guerra
preventiva degli Stati Uniti d’Ame-
rica e dei loro alleati contro l’Iraq»
perché, si legge, «come cristiane e
cristiani la giudicano immorale, ille-
gale e inutile».

Il corteo partirà alle 14 da
piazzale Ostiense e, passando
per il cuore di Roma, arriverà
in piazza san Giovanni
I megaschermi mostreranno in
diretta i cortei del mondo
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le iniziative in preparazione

della manifestazione di sabato
contro l’intervento in Iraq
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«Fermiamo la guerra», anche nell’etere
Oggi sit in a viale Mazzini per chiedere la diretta Rai della manifestazione per la pace

ROMA Decine di associazioni e "girotondi"
hanno firmato l'appello di MicroMega per
aderire alla manifestazione europea con-
tro la guerra.

Ecco una prima lista: Laboratorio per
la democrazia di Firenze, Girotondi per la
democrazia di Napoli, Ascoli Piceno, Trie-
ste, Torino, e Ancona, Millepiedi di Napo-
li, Movimento ProPositivo di Udine, Luc-
ca per la Costituzione, Vercelli per i diritti,
Comitato emergenza legalità di Ravenna,
Alzati e cammina di Arezzo, Società civile
di Fabriano, 14 settembre di Ventimiglia,
16 marzo Genova in piazza, Il risveglio di
Acireale, Comitato piazza Carlo Giuliani
di Genova, Itaca di Brescia e Desenzano,
Voce alla città di Tolentino, Comitato per
la democrazia di Ancona, Arcibaldo di Sie-
na, Autoconvocati di Salerno, 61100 di
Pesaro, Donne in nero di Udine, Chi ci sta

ci sta - Girotondi di Reggio Emilia, Auto-
convocati di Piacenza, LiberaMente di Fi-
nale ligure, Palermo anno uno, Liberala-
mente di Pavia, Pecora nera di Piacenza,
Como c'è.

Così si apre l’appello: «Non un uomo,
non un euro, per la guerra privata del
presidente Bush! A questa guerra diciamo
no, assolutamente no, anche se ottenesse il
pieno avvallo dell'Onu. O dell'Europa».

Tra i primi a firmarlo erano stati, oltre
al direttore di MicroMega Paolo Flores
d'Arcais, Gianni Vattimo, Pancho Pardi,
don Luigi Ciotti, don Andrea Gallo, Dacia
Maraini, Antonio Tabucchi, Margherita
Hack, Laura Morante, Dario Fo, Franca
Rame, Sabina Guzzanti, Alessandro Baric-
co, Luciano Canfora, Sergio Givone, Do-
menico Starnone, Piergiorgio Odifreddi,
Massimo Cacciari, Michele Serra, Valerio
Magrelli, Sandro Petraglia, Marco Ponti,
Lidia Ravera, Serena Dandini, Antonio Al-
banese, Mario Martone, Adriana Cavare-
ro, Ferzan Ozpetek, Marco Risi, Claudio
Amendola, Francesca Neri, Enzo Sicilia-
no, Umberto Galimberti, Emilio Vedova,
Roberto Cotroneo, Umberto Eco, Nicola
Piovani.

Non un uomo
non un euro...

l’appello di Micromega
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